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Don Dario 


Buongiorno, buon lunedì 19 luglio, il Vangelo che ci viene donato è secondo 
Luca cap. 10,8-12.


VANGELO LUCA 10,8-12

In quel tempo il Signore Gesù disse ai settantadue discepoli: “Quando 
entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, 
guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: "È vicino a voi il regno di Dio". Ma 
quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e 
dite: "Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi 
la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino". Io vi 
dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella 
città”. 

Un punto mi colpisce sempre di questo brano di Vangelo. 

Gesù sta mandando in missione i settantadue e il primo ordine che da loro è 
di mangiare: mangiate quello che vi sarà offerto.  
Certo c’è tutto un livello testuale da considerare, importante, per quello che 
riguarda la questione dell’alimentazione nel mondo ebraico, il trapasso tra 
mondo ebraico e mondo cristiano. Gli storici si fanno molte domande su 
quanto Gesù sottolineasse le norme alimentari di appartenenza all’ebraismo, 
quindi c’è questa questione enorme alle spalle, c’è la rilettura 
neotestamentaria di questa questione.

Noi la lasciamo sullo sfondo, consapevoli della sua esistenza, per dire un fatto 
semplice. La prima cosa che deve fare un missionario è accogliere ciò che gli 
viene donato, mangiare, tra l’altro un gesto radicale della fede cristiana, 
l’Eucarestia.

Il primo gesto del missionario, il primo gesto del cristiano, è il ricevere. 

Se si pensa che il primo gesto del cristiano, il primo gesto del missionario, sia 
il fare qualcosa, questa potrebbe essere una grande generosità che però 
copre una grande superbia.

Noi prima di tutto riceviamo perché siamo bisognosi. A quel punto possiamo 
dare. Auguro a ciascuno di voi, a me, di poter ricevere e accogliere i doni che 
oggi ci verranno offerti.   

Buona giornata.


